
  
 
 
 
D.R. N. 151 DEL 9 MAGGIO 2023 

 
 
OGGETTO: approvazione ed emanazione del Bando per la selezione pubblica per n. 1 Borsa di studio 
per attività di ricerca post lauream, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della Legge n. 240/2010, nel 
settore scientifico disciplinare MED/49. 

 
 

IL RETTORE 
 
VISTO lo Statuto dell’Università Telematica San Raffaele di Roma; 
VISTA la Legge del 30 dicembre 2010 n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione 

delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare 
l’art. 18, comma 5, recante disposizioni in materia di “Partecipazione a gruppi e ai 
progetti di ricerca delle università nonché allo svolgimento delle attività di ricerca 
presso le università”; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 20 aprile 2023, con la quale è stata 
approvata l’attivazione di una Borsa per attività di Ricerca post lauream presso il 
Dipartimento Scienze Umane e Promozione della qualità della vita dell’Università 
Telematica San Raffaele Roma, della durata di 6 mesi dal titolo: “L’efficacia di 
patch FIR con spalmatura a righe sulla pannicolopatia edematofibrosclerotica, 
mediante lo studio scientifico sperimentale proteso a valutare le modifiche 
strutturali dell’impalcatura di sostegno del tessuto sottocutaneo, come il tessuto 
reticolare, il collagene e la rete microcircolatoria delle zone interessate alla 
manifestazione degenerativa”; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2023; 
 

DECRETA 
 
L’approvazione e l’emanazione del Bando allegato al presente Decreto, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, di selezione pubblica, per l’assegnazione di n. 1 Borsa di Ricerca, ai sensi 
dell’art. 18, comma 5, della Legge n. 240/2010, nel settore scientifico disciplinare MED/49, secondo 
le esigenze del Dipartimento. 

 
 

Roma, lì 9 maggio 2023 
 

IL RETTORE 
(Prof. Vilberto Stocchi) 

 
 
 
 
 
 
 



 

BANDO PER LA SELEZIONE PUBBLICA PER N. 1 BORSA DI RICERCA, AI SENSI 
DELL’ART. 18, COMMA 5, DELLA LEGGE N. 240/2010, NEL SETTORE SCIENTIFICO 
DISCIPLINARE MED/49. 

 
 

Art. 1 - Posti a concorso 
E' indetto un bando di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l'attribuzione di n. 1 Borsa di 
Ricerca per lo svolgimento di attività di ricerca, da svolgersi presso il Dipartimento di Scienze 
Umane e Promozione della Qualità della Vita di questo Ateneo, sotto la responsabilità scientifica del 
Prof. David Della Morte Canosci e della Prof.ssa Donatella Pastore. 
La borsa avrà la durata di 6 mesi. 
L’importo totale lordo pari a € 12.000,00 (dodicimila/00) sarà totalmente a carico del Progetto 
“Efficacia di patch FIR con spalmatura a righe sulla pannicolopatia edematofibrosclerotica, 
mediante lo studio scientifico sperimentale proteso a valutare le modifiche strutturali 
dell’impalcatura di sostegno del tessuto sottocutaneo, come il tessuto reticolare, il collagene e la 
rete microcircolatoria delle zone interessate alla manifestazione degenerativa” da ora indicato 
con il titolo: “Efficacia di patch FIR sulla pannicolopatia edematofibrosclerotica” 
commissionato da Eurosirel S.p.A., e verrà corrisposto in rate mensili posticipate, anticipate 
dall’Università Telematica San Raffaele Roma. 

 
 

Art. 2 – Attività del borsista 
L’attività di ricerca del Borsista sarà finalizzata all’arruolamento di soggetti volontari in cui verrà 
valutata l’efficacia dell’applicazione di patch a raggi infrarossi in grado di contrastare la 
pannicolopatia edematofibrosclerotica. L’attività del borsista avrà quindi l’obiettivo di valutare se il 
patch sia in grado di influenzare il microcircolo e di modulare il processo infiammatorio tipico della 
condizione di pannicolopatia edematofibrosclerotica. Lo studio inoltre, considererà in parallelo la 
composizione corporea, la dieta, le abitudini alimentari e lo stile di vita dei soggetti arruolati, 
andando a valutare una possibile correlazione con la patologia in esame. 
L’attività di ricerca prevederà, inoltre l’esecuzione di tecniche di base di biologia molecolare e 
cellulare, come elettroforesi proteica, mantenimento e trattamento di colture cellulari, valutazione 
della composizione corporea, capacità di valutazione di un regime alimentare ed esperienza con 
questionari alimentari. 

 
 

Art. 3 - Requisiti generali di ammissione  
Possono accedere alla selezione, senza limitazioni di età e cittadinanza, coloro che sono in possesso 
di: 

 Laurea conseguita secondo l’ordinamento previgente alla riforma dell’autonomia didattica 
universitaria; 

 Diploma di laurea vecchio ordinamento (DL) in Scienze Biologiche, ovvero laurea 
specialistica (6/S), ovvero laurea magistrale (LM-6) in Biologia e affini e/o laurea 
specialistica (LS/69) ovvero laurea magistrale in Scienze della Nutrizione Umana (LM-61); 

 Analogo titolo accademico conseguito all’estero, preventivamente riconosciuto dalle autorità 
accademiche secondo le norme vigenti, anche nell’ambito di accordi interuniversitari di 
cooperazione e mobilità; 

 Conoscenza della lingua inglese. 



 

Art. 4 - Domanda e termine di presentazione 
La domanda di partecipazione alla selezione, che è contemporaneamente autocertificazione resa ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, è da redigere in lingua italiana, secondo lo schema allegato al presente 
bando (Allegato “A”), e va indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università Telematica San Raffaele 
Roma. 

La data di scadenza della domanda di partecipazione alla selezione è fissata alle ore 
12:00 del 24 maggio 2023. 
La domanda dovrà essere compilata utilizzando esclusivamente il modulo allegato al bando 
e potrà essere presentata alternativamente: 

1) consegnandola personalmente a mani alla dott.ssa Daiana Rotondi, Responsabile del 
Procedimento, presso la Sede dell’Ateneo, in Via di Val Cannuta 247, Roma; 

2) inviata mediante raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo Via di Val 
Cannuta 247, 00166 - Roma, presso l’Università Telematica San Raffaele Roma, 
all’attenzione della dott.ssa Daiana Rotondi, Responsabile del Procedimento. 
In tal caso non fa fede il timbro postale di spedizione, ma la data di ricevimento da 
parte dell’Amministrazione, che dovrà avvenire entro e non oltre la scadenza del 
presente bando; 

3) inviata tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo rettorato@pec.uniroma5.it. 
 

Sulla busta contenente la domanda o nell’oggetto della PEC si dovrà indicare: “Bando di selezione 
per borsa di Ricerca – “Efficacia di patch FIR sulla pannicolopatia edematofibrosclerotica”. 

 
 

Art. 5 - Titoli e curriculum 
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
a) certificato di laurea con l’indicazione delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto e 

nell’esame di laurea; 
b) documenti e titoli che si ritengono utili ai fini del concorso (pubblicazioni, diplomi di 

specializzazione, attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post-laurea, conseguiti in Italia 
o all’estero, borse di studio o incarichi di ricerca sia in Italia che all’estero); 

c) curriculum della propria eventuale attività scientifica e professionale; 
d) fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
e) fotocopia del codice fiscale. 

E’ facoltà dell’interessato allegare alla domanda, in luogo dei certificati di cui ai punti a), b), 
c), l’autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000 artt. 46 e 76. 

Sono considerate valutabili ai fini della presente selezione esclusivamente pubblicazioni o 
testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee 
e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale. 

Con riferimento alle pubblicazioni che si ritengono utili al fine della procedura selettiva 
interessata, il candidato dovrà altresì allegare apposita certificazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
che attesti la conformità all’originale. 

 
 

Art. 6 - Procedura di selezione 
La selezione è per titoli e per colloquio. 

La Commissione di cui al successivo art. 7, nella prima riunione, stabilisce i criteri e le 
modalità di valutazione dei titoli e del colloquio. Successivamente, provvede alla valutazione dei 
curricula e dei documenti allegati, con particolare riferimento alla produzione scientifica del 
candidato ed all’ esperienza maturata nel campo di cui alla lettera e) dell’art. 5 del presente Bando. 



 

La valutazione dei titoli è effettuata prima del colloquio. 
Costituiscono, in ogni caso, oggetto di valutazione con specifico riferimento alla congruenza 

con l’area-scientifica prescelta dal candidato: 
 diplomi di specializzazione ed attestati di frequenza ai corsi di perfezionamento post-laurea 

conseguiti in Italia o all’estero; 
 documentata attività di ricerca presso soggetti pubblici e privati con contratti, borse di studio e 

incarichi sia in Italia che all’estero; 
 curriculum scientifico professionale in relazione allo svolgimento di attività di ricerca; 
 pubblicazioni scientifiche che rivestano carattere di originalità e rilevanza scientifica. 

Il colloquio verterà sul curriculum complessivo del candidato e sulla documentazione presentata. 
 
 

Art. 7 - Diario d'esami 
I colloqui si terranno il giorno e alle ore prestabilite dalla Commissione giudicatrice presso la 

sede del Dipartimento, in via di Val Cannuta, 247, Roma o in via Telematica attraverso piattaforma 
telematica, che sarà eventualmente comunicata ai candidati in tempo utile. 

 
 

Art. 8 - Commissioni giudicatrici 
La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Rettore, ed è composta da docenti e 

ricercatori. 
All’interno della predetta commissione può essere prevista la presenza del Responsabile del 

progetto di ricerca. 
La commissione può avvalersi, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione, di 

esperti revisori di elevata qualificazione, italiani o stranieri, esterni all’Ateneo. 
La commissione, elegge al suo interno un Presidente ed un segretario. 

 
 

Art. 9 - Formazione delle graduatorie  
Al termine dei lavori, la Commissione, previa valutazione comparativa, redigerà apposito 

verbale nel quale, con deliberazione assunta a maggioranza dei componenti, indicherà il vincitore 
della Borsa di Ricerca, nell’ambito dei candidati ammessi a concorso. 

Il Rettore, con proprio decreto, accerta, alla consegna dei verbali, la regolarità degli atti e 
dichiara il vincitore. 

I risultati sono resi pubblici attraverso la pagina web dell’Ateneo. 
 
 

Art. 10 - Conferimento e decorrenza 
Il conferimento della Borsa di Ricerca è formalizzato mediante stipula di apposito contratto 

tra l’Università e il vincitore, che ne regola la collaborazione all’attività di ricerca. 
 
 

Art. 11 - Importo degli assegni di ricerca e modalità di pagamento  
L’importo lordo totale della Borsa di Ricerca sarà pari ad € 12.000,00 (dodicimila/00) al lordo 

degli oneri previdenziali e fiscali previsti per legge a carico del borsista. 
La Borsa sarà erogata in rate mensili di uguale ammontare. 



 

Art. 12 – Obblighi e diritti 
La Borsa non può essere cumulata con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite. 
Il titolare della Borsa non può essere iscritto a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, 

master, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero. 
Il titolare della Borsa in caso di recesso dal contratto dovrà comunicarlo all'Amministrazione 

con un periodo di preavviso di almeno tre mesi. 
 
 

Art. 13 - Attività svolta e valutazione  
L’attività del titolare della Borsa è svolta in condizioni di autonomia e senza orario di lavoro 

prefissato, nei soli limiti del programma di ricerca e delle indicazioni fornite dal Responsabile della 
ricerca stessa. Quest’ultimo è tenuto a segnalare tempestivamente al Dipartimento e agli uffici 
amministrativi dell’Ateneo, le eventuali inadempienze del titolare della Borsa, anche ai fini della 
sospensione dell’erogazione della Borsa, salvo che tali inadempienze, per la loro gravità, non 
costituiscano motivo di risoluzione del contratto. 

 
 

Art. 14 – Incompatibilità  
La borsa di ricerca non è cumulabile con: 

- assegni per attività di ricerca; 
- borse di studio a qualsiasi titolo conferite; 
- rapporti di dipendenza, autonomi o di collaborazione coordinata e continuativa con 

altri Enti pubblici o privati. 
 
 

Art. 15 - Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente indicato nel presente bando valgono le norme sul conferimento 

delle borse di studio per attività di ricerca di cui all’ art. 18, comma 5, della Legge n. 240/2010. 
Il presente decreto è inserito nella raccolta ufficiale interna di questa Università. 

 
 
 

Roma, lì 9 maggio 2023 
 
 

IL RETTORE 
(Prof. Vilberto Stocchi) 


